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La legge alla Camera 

NON SERVE SOLO 
IL CASCO PER I 

CENTO PROBLEMI 
DELLE MOTO 

L'obbligo della protezione contro gli incidenti mor­
tali • L'esclusione per i ciclomotoristi • Le modifiche 
proposte dai comunisti • Il pericolo di speculazioni 

' La settimana prossima, sal­
vo imprevisti, la commissio­
ne Trasporti della Camera dei 
deputati, sarà chiamata a 
votare, in sede legislativa, la 
proposta di legge n. 27. che 
renderà obbligatorio l'uso del 
casco per i motociclisti ita­
liani. 

Il provvedimento, che con­
sta di due soli articoli, non è 
altro che una modifica del­
l'art. 122 del testo unico sul­
la disciplina della circolazio­
ne stradale, approvato il io 
giugno 1959 con il decreto del 
presidente della Repubblica 
n. 393. nel quale verrà inse-

Albenga 

Carambola 
di camion: 

feriti 
22 soldati 

ALBENGA. 2. 
Ventìdue militari sono ri­

masti feriti questa mattina, 
in un incidente stradale che 
ha coinvolto tre camion del­
l'esercito. ' L'incidente è av­
venuto, poco dopo le dieci, in 
località Cime di Leca. una 
frazione di Albenga. 

Un camion carico di sol­
dati, proveniente dal poligono 
di tiro di Cisano sul Neva 
stava ritornando verso Alben­
ga quando, per cause non an­
cora accertate, agganciava un 
altro camion militare che pro­
cedeva in senso opDOSto e che 
si stava a sua volta recando 
al poligono di tiro. 

- Il camion che ' procedeva 
verso mare ha sbandato e 
dopo avere urtato ripetuta­
mente contro il muretto di 
protezione della strada è an­
dato a cozzare contro un se­
condo veicolo militare che si 
trovava dietro al primo che 
era stato agganciato. 

Nell'urto — come si è det­
to — ventidue militari sono 
rimasti feriti. Di essi dieci 
sono stati trasportaci all'ospe­
dale militare di Genova-
Sturla; dieci sono stati medi­
cati e giudicati guaribili in 
due o tre giorni; due, invece, 
destano qualche preoccupazio­
ne, anche se la prognosi è 
buona. 

Che tempo farà 

Novembre senza 
il conforto 

dell'* estote 
di S. Martino» 

Quest'anno non avremo la 
famosa «estate di San Mar­
tino» — nei paesi anglosas­
soni si chiama anche «estate 
indiana» — che otto volte su 
dieci porta le condizioni cli­
matiche intomo all'll novem­
bre a temperature primave­
rili se non addirittura estive. 
Infatti secondo le indicazioni 
fornite dal servizio meteoro­
logico dell'aeronautica sulla 
probabile evoluzione del tem­
po « a lunga scadenza » i! me­
se di novembre sarà abbastan­
za turbato e con piogge, «spe­
cialmente nell'ultima decade 
si avranno temperature deci­
samente basse» è la scorag­
giante conclusione. 

Nella prima settimana, for­
mazioni di alta pressione sai 
Mediterraneo occidentale esten­
deranno la loro influenza al­
l'Italia centro-settentrionale 
per cui si avranno condizioni 
di cielo generalmente poco nu­
voloso. Sulle regioni meridio­
nali potranno invece verificar­
si precipitazioni intermittenti 
e banchi di nebbia si avran­
no sulle regioni centro-setten­
trionali. Dovunque, per venti 
a direttrice settentrionale, la 
temperatura sarà bassa o co­
munque inferiore ai valori 
normali. Nella seconda setti­
mana, correnti da sud-ovest 
sul Mediterraneo centro-occi­
dentale determineranno sul­
l'Italia condizioni di tempo 
generalmente perturbate. Fe­
nomeni anche estesi saranno 
più frequenti sulle regioni 
centro settentrionali, la tem­
peratura sarà leggermente su­
periore ai valori stagionali poi 
però tornerà ad abbassarsi 

Nei primi cinque-sei giorni 
della terza decade, perturba 
zioni provenienti dall'Europa 
settentrionale si sussegui ran 
no sull'Italia provocando con 
dizioni di tempo instabile con 
precipitazioni anche estese. 

Negli ultimi giorni del me 
se, il formarsi di depressioni 
sul Mediterraneo occidentale 
apporteranno su tutta la pe­
nisola condizione di tempo per 
turbato con prerioitazioni più 
frequenti sulle reu oni sctten 
trionali e su quelle tirreniche 
Per l'afflusso di aria sciroc­
cale dall'Africa la temperatu-
l * salirà notevolmente. 

rito un paragrafo che farà ob­
bligo ai conducenti e ai pas­
seggeri dei motocicli di usare 
un casco protettivo le cui ca­
ratteristiche saranno fissate 
dal Ministero per i trasporti 
e l'aviazione civile. 

Ma se anche l'innovazione 
è formulata con estrema sin­
tesi. il provvedimento assume 
certamente un'importanza 
non trascurabile, perché ri­
guarda milioni di cittadini 
italiani che vanno in moto­
cicletta. sia per passione spor­
tiva che per necessità di tra­
sporto. Già nel 1971. infatti. 
gli italiani che andavano in 
motocicletta o in ciclomotore. 

erano 3 237 210, e noi sap­
piamo che negli ultimi due 
anni l'uso delle due ruote mo­
torizzate è andato ulterior­
mente estendendosi. 

Nella proposta di legge in 
discussione alla commissione 
Trasporti, e che è stata ogget­
to di rielaborazione da parte 
di un comitato ristretto, si 
parla soltanto di motocicli 
escludendo i ciclomotori che 
sono una buona fetta dei cen­
tauri di piccola e di grossa 
cilindrata, rappresentata da 
tanti operai e studenti che 
fanno ricorso a questo mez­

zo economico per recarsi al po­
sto di lavoro o a scuola. 

La proposta di legge sul-
l'obbligo del casco protettivo, 
già in vigore in molti altri 
paese europei (Belgio. Fran­
cia. ecc.) e in vari stati de^li 
Usa. scaturisce da una esigen­

za che è resa tragicamente evi­
dente da alcuni dati allarman­
ti: in un terzo degli inciden­
ti stradali del nostro paese 
sono coinvolti dei motoci­
clisti; quasi la metà del totale 
dei morti e dei feriti sono dei 
centauri: l'80To dei motociclisti 
che perdono la vita sulla 
strada muoiono per trauma 
cranico. 

Naturalmente l'introduzio­
ne dell'obbligo del casco pro­
tettivo nella legislazione ita­
liana, come hanno sottolinea­
to i - parlamentari comunisti. 
non può essere presentato co­
me un toccasana di un male 
che ha ragioni ben più pro­
fonde e che risiedono nel caos 
de! traffico, nella mancanza 
del limite di velocità, nella 
inadeguatezza delle strade, 
nella spinta al consumismo 
anche in questo campo che 
porta le industrie a produr­
re in massa motociclette sem 
pre più potenti che raggiun­
gono velocità sbalorditive 
e che dovrebbero essere con­
sentite soltanto nei circuiti 
chiusi riservati alle competi­
zioni. Ma si tratta pur sem 
pre di un provvedimento che 
può sortire qualche effetto po­
sitivo anche se limitato ed è. 
forse, anche doveroso per l'ob­
bligo costituzionale che spet­
ta allo Stato nella difesa del­
la salute e dell'integrità fìsica 
dei cittadini. 

Va detto anche, però, che 
non sono affatto da esclude­
re grossi interessi economi­
ci. poiché si tratta di produr­
re o di importare qualche 
milione di caschi che. una 
volta diventati obbligatori, sa­
ranno assorbiti dal mercato. 
C'è quindi anche il pericolo 
di una grossa speculazione 
da parte dei produttori e dei 
rivenditori i quali tenteranno 
di avvalersi dell'obbligo di 
legge per mettere sulla testa 
dei motociclisti un casco assai 
salato 

E' per questo che i parla­
mentari comunisti hanno 
chiesto che venga prolungato 
notevolmente il tempo di ap-

-plicazione della legge, attual­
mente previsto in 120 giorni, 
in modo che i motociclisti 
alla gola da eventuali e mo!to 
non vengano presi con l'acqua 
probabili speculatori. 

Un altro aspetto del provve­
dimento che i deputati del 
PCI chiedono di modificare 
è quello che riguarda le « stra­
de dell'obbligo » Ui proposta 
di legge non contiene alcune 
eccezioni, mentre appare più 
che ragionevole limitare l'uso 
tassativo del casco d> prole 
zione alle sole strade extraur­
bane dov*- non esistono limiti 
di velocità Infatti sarebbe, fra 
l'aliro una grossa contraddi 
zione vedere per le strade dei 
centri abitati i ciclomotoristi 
viaeg are. giustamente, senza 
quel casco che sarebbe. ;n 
vece, obbligatorio per i mo­
tociclisti i quali, alla stessa 
stregua dei primi, non devono 
superare i 30 chilometri orari 

In ogni caso non sarà que­
sto parifico elmetto a garanti­
re l'incolumità degli utenti 
delle nostif strade, dalla stra 
gè assurda provocata ogni an­
no da una guerra che si chia 
ma caos del traffico e dei 
trasporti. 

Aurelio Ciacci 

T?PQt$ì i n PHYPPVP l i n o H P Ì t r p l Primo provvedimento del magistrato nelllnchiesta sulla « Trifil >> di Milano 

che presero un pugno d olivej LA FABBRICA, UNA POLVERIERA 

Amministratore unico indiziato 
per il rea to di omicidio colposo 
Luigi Cuzzi dovrà rispondere anche per l'omissione di cautele antinfortunistiche e disastro colposo 
Attesi di ora in ora altri provvedimenti di «carattere più grave» — Le condizioni dei feriti 

Dalla nostra redazione MILANO 2 
Il primo provvedimento adottato stamane dal sostituto procuratore dott. Ottavio Colato che conduce l'inchiesta sulla 

terrificante sciagura alla a Trifil Italia a di via Passo Pordol, il cui sanguinoso bilancio ha fatto registrare sinora sei 
morti e 25 feriti, conferma pienamente che alla sua origine stanno precise, gravissime responsabilità della proprietà e della 
direzione dello stabilimento. Il dott. Colato ha emesso, infatti, stamane avviso di reato nei confronti di Pier Luigi 
Cuzzi, di 48 anni, amministratore unico e legale rappresentante della «Trifil Italia». I 

PALERMO. 2 • 
Sono tornati in libertà due dei tre ragazzi ar­

restati la scorsa settimana dai carabinieri e rin­
chiusi in carcere per avere rubato una manciata . 
di olive in una campagna di Termini Imerese. 
alle porte di Palermo. • • 

Rimane dietro le grate della sezione preven­
zione del carcere minorile di Palermo « Mala-
spina ». Michele Cassar 16 anni appena com­
piuti cui è stata negata la libertà provvisoria. 
perché considerato « recidivo ». In realtà il 
ragazzo aveva scontato in precedenza alcune 
condanne per furtarelli di poco conto, che però 
hanno avuto l'erfetto di aggravare la sua posi­
zione penale rispetto a quella dei suoi compa­
gni. Agostino Assente. 17 anni e Stefano Bistori. 
18 anni, cui è stata concessa la libertà prov­
visoria. 

La decisione è stata piesa stamane, dopo gli 
interrogatori, dal procuratore della Repubblica 
dottor Giuseppe La Barbera. . ..' 

Risolti in questo modo alcuni — ma solo al­
cuni — degli aspetti più angoscianti della vicen­
da, che ha visto scattare contro i tre ragazzi 
una operazione di polizia assolutamente spro­
porzionata al modestissimo < bottino » e all'età -
dei protagonisti, si dovrà attendere il processo: 
i tre rischiano addirittura qualche anno di car­
cere. se saranno elevati contro di loro, come si 
vocifera, capi di imputazione che non rispec­
chiano la reale portata dei fatti, quali e furto 
con destrezza » e e associazione per delinquere ». 

Nella foto: Uno dei ragazzi Agostino Assente 
s'Incontra con la madre all'uscita del < Mala-
spina ». 

A Genova 

Contagiati dal 
cobalto toccato 
per un guasto 

• - GENOVA. 2 
Quattro operai, che mercoledì notte hanno 

maneggiato — in una situazione di assoluta emer­
genza — una « pastiglia » di cobalto sono rico 
verati da due giorni in osservazione nell'ospedale 
San Martino di Genova. I sanitari li stanno sot 
toponendo agli esami necessari per accertare gli 
effetti di una eventuale radiazione. In parallelo. 
i carabinieri, che hanno immediatamente aperto 
un'inchiesta, hanno accertato che i quattro lavo­
ravano senza che avessero a disposizione appa­
recchiature di ricambio o di emergenza 

I quattro operai (Antonio Canu. di 57 anni. 
Augusto Gatti, di 44, Luigi Giumetti. di 42, e 
Carlo Rivoro. di 27 anni) lavorano nei cantieri 
della « CMI » di Fegino e sono addetti alla gam-
mografia. processo che serve a « fotografare •» 
per controllo le saldature degli impianti side­
rurgici prodotti dalla fabbrica. 

Mercoledì notte l'incidente: i quattro hanno 
vanamente azionato il meccanismo per il rientro 
automatico della « pastiglia » di cobalto in un 
e tunnel » isolante. Visto vano ogni sforzo, gli 
operai hanno preparato un rudimentale conteni­
tore di piombo esponendosi cosi alle radiazioni. 

A Livorno 

Volo mortale 
di un operaio 
da 20 metri 

LIVORNO. 2 
Un operaio di 38 anni. Luciano Petrigi di La 

Spezia, è morto stamane al Cantiere Navale 
« Luigi Orlando » di Livorno in un tragico inci­
dente sul lavoro. 

Il Petrigi, che lavorava alle dipendenze di 
una ditta appaltatrice di La Spezia, stava lavo­
rando allo smontaggio di una gru a circa venti 

metri di altezza quando, per cause ancora in 
fase di accertamento, ha perso l'equilibrio ca­
dendo nel vuoto. Immediatamente soccorso dai 
propri compagni di lavoro, il Petrigi è stato 
trasportato all'ospedale civile. Qui. il medico di 
turno non ha potuto fare altro che costatarne 
la morte avvenuta durante il tragitto per le gra­
vissime lesioni riportate nella caduta. 

Immediatamente i lavoratori del cantiere han­
no sospeso il lavoro in segno di protesta e di 
solidarietà. 

Sul grave fatto, che ripropone ancora una 
volta in termini drammatici il rispetto delle 
norme di sicurezza e antinfortunistiche, è stata 
aperta una inchiesta da parte della magistratura 
e dell'ispettorato del lavoro. 

Palermo: flagello di una tradizione 

Fucili e pistole 
dei «defunti» 

accecano 
i bambini 

Deturpata una zona dell'isola destinata a verde pubblico 

LICENZE SPECIALI DI SCALFARO 
PER VILLE «ABUSIVE» A ISCHIA 

i Ì 

L'ex ministro de, noto come un «moralizzatore», ha rilasciato il permesso di costruzione al senatore Coppo 
Scavalcata anche la soprintendenza alle Belle Arti di Napoli • Ormai in fase di ultimazione le costruzioni 

PALERMO. 2 
Il professor Colombo ha perso an­

cora una volta la sua battaglia? Il pro­
fessor Colombo è il primario della clinica 
oculistica di Palermo: nei giorni prece­
denti la festa dei Defunti non ha fatto 
altro che lanciare sacrosanti appelli, ri­
lasciare interviste, raccomandazioni, ecc.. 
sul funesto uso di regalare per il 2 no­
vembre ai - bambini « armi giocattolo ». 
Non armi giocattolo qualsiasi, ma quelle 
stravendute in questa occasione a Pa­
lermo e che. ogni anno, portano decine 
di bambini a curarsi gli occhi e cecati » 
dai proiettili sparati. L'altro anno i bimbi 
furono ben 40. Quest'anno i primi rico­

veri. sono già otto. 
Nei giorni scorsi il professor Colombo. 

primario del reparto oculistico, aveva 
rivolto un appello all'autorità giudizia­
ria, alla questura e ai carabinieri perchè 
si adoperassero affinchè quest'anno non 
si ripetesse oggi quanto accaduto pur­
troppo negli anni scorsi. Nel 1971. infatti. 
tra il 2 e il 7 novembre, ben 72 ragazzi 
al di sotto dei 14 anni dovettero essere 
ricoverati in ospedale per lesioni più o 
meno gravi agli occhi causate dai proiet­
tili di gomma o di plastica sparati con 

-armi-giocattolo (fucili o pistole ad aria 
compressa) capaci di compiere velocissi­
me traiettorie anche a 70 km. orari. Nel 

1972 il numero dei piccoli ricoverati, in 
seguito ad una pressante campagna di 
stampa sollecitata sempre dal professor 
Colombo, diminuì sensibilmente: tra il 2 
novembre e i giorni successivi 34 bambi­
ni (meno della metà dell'anno preceden­
te) furono ricoverati nel reparto oculi­
stico dell'ospedale palermitano. Quest'an­
no al primo giorno, come si è detto, il 
bilancio era di 8 feriti. 

Fra i bambini feriti negli anni passati 
almeno una decina hanno perso l'uso di 
un occhio o lamentano una sensibile ri­
duzione della vista. * 

NELLA FOTO: Alcuni dei bimbi feriti 
agli occhi ricoverati al reparto oculistico. 

UNA CLAMOROSA OPERAZIONE DEI CARABINIERI IN CORSO DA SETTIMANE 

60 giovani coinvolti in un'indagine 
su smercio e uso di hashish a Palermo 

Agli arresti circa trenta, quasi tutti studenti — L'importazione di una grossa partita dal 
Marocco e dal Libano — Ancora da precisare le dimensioni e la portata della vicenda 

- PALERMO. 2 
Una vasta operazione di re­

pressione antidroga, condotta 
dai carabinieri del nucleo in­
vestigativo di Palermo nel ca­
poluogo siciliano, ma anche in 
altre città d'Italia a Roma e 
a Milano, e in provincia di 
Trapani ha condotto all'arre­
sto di una trentina di giovani 
— per Io più studenti medi 
e universitari — denunciati 
per aver importato, detenuto. 
spacciato e fatto uso di stu­
pefacenti. 

Le denunce - in tutto una 
sessantina — riguardano un 
grosso quantitativo di drosja 
(70-90 chilogrammi) prove­
niente dal Marocco. dall'Iran 
e dal Libano, che sarebbe sta 
to introdotto e distribuito in 
Sicilia negli ultimi quattro 
anni. 

Le scarse notizie che gli In­
quirenti hanno fatto trapelare 
— della questione si occupa il 
sostituto procuratore della Re­
pubblica dottor Sciacchitano 
— formano un quadro ancora 
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impreciso della portata e del­
le dimensioni di una operazio­
ne. la cui vastità comunque è 
senza precedenti almeno per 
la Sicilia. 

A rendere ancor più aggro­
vigliata la matassa c'è anzi­
tutto l'età dei protagonisti del­
la vicenda, che è per la gran 
parte al di sotto della mag­
giore età; poi, l'ancora poco 
chiaro meccanismo del traffi­
co di hashish, affidato (stando 
alle prime indiscrezioni sul 
rapporto dei carabinieri) ad 
un regime di sub-appalto del­
l'importazione degli stupefa­
centi gestito dai proprietari di 
noti locali notturni palermi­
tani. I quali avrebbero più vol­
te pagato le spese di viaggio 
ad un gruppo di giovani, di 
frequente in « gita turistica » 
nel Nord Africa e in Persia 
Il gestore di un night sareb 
be Infatti tra t latitanti. 

Infine c'è da sottolineare il 
comportamento davvero scon­
certante degli Inquirenti, i 
quali, dopo aver fatto circo-

> "" 

lare una ridda impressionan­
te di voci sull'intera vicenda 
hanno finito per comunicare 
ufficialmente solo i venti no­
mi dei giovani in stato d'ar­
resto. 

La gravità delle accuse — 
soprattutto quelle di importa­
zione e spaccio, che però ri­
guardano una minima parte 
dei sessanta denunciati — fa 
pensare che il « giro della dro­
ga » tocchi settori molto in vi­
sta della Palermo-bene. 

All'origine della retata — se 
cosi si può dire dal momen 
to che gli arresti sono avve 
nuti in tempi e modalità di 
versi — starebbe l'arresto, av 
venuto un mese fa, di due 
studenti universitari palermi 
tani. trovati in possesso di un 
certo quantitativo di hashish; 
e in particolare dalle rivela 
ztoni fatte d<i uno del due, 
che si trovava sotto effetto di 
altre droghe, quelle cosldctte 
a forti ». 

Le indagini, dopo le sue di­
chiarazioni, si tono cosi allar­

gate a macchia d'olio investen­
do vari ambienti. L'aspetto più 
sconcertante dell'inchiesta è 
dato tuttavia dall'atteggiamen­
to assunto per un mese dagli 
inquirenti: se il grosso degli 
arresti sì è avuto tra la notte 
scorsa e la giornata di oggi, 
molti altri invece si sono sus 
seguiti nelle settimane passa­
te con uno stillicidio che la­
scia intravedere l'intenzione 
precisa degl'inquirenti di al­
largare l'inchiesta a macchia 
d'olio sfruttando la compren­
sibile paura dei giovani che 
si son trovati a rispondere di 
un reato che si presta parti­
colarmente alla creazione di 
uno «scandalo» dalle propor 
zioni difficilmente controllabi­
li. 

Vien da ricordare in que­
sto frangente la campagna 
che si scatenò a Roma dopo 
la fantasiosa « scoperta » del 
carabinieri di una « fumeria » 
su un barcone del Tevere. 

v. va. 

Dalla nostra redazione 
' NAPOLI. 2 

Sono già in fase di ultima­
zione le tre ville sulla ^ìsta 
di Ischia per le quali il nulla­
osta ai costruttori — il mini­
stro Dionigi Coppo, senatore, 
d«*morristiano, e due suol 
congiunti — è stato concesso 
direttamente nel marzo scorso 
dall'alloro suo collega e mini­
stro della Pubblica Istruzione 
nal governo Andreotti. onore­
vole Scalfaro. esponente della 
destra de. che ha amato seni­
ore presentarsi come un ^mo­
ra lizzato re». 

Benché la zona — denomi-
naia Cartaromana. di fronte 
al castello Aragonese, di ri­
levante interesse archeologico 
e paesistico — sia vincolata. 
e destinata a verde pubblico 
perfino nel piano regolatore 
redatto dall'uomo di fiducia 
dei Cava. Beguinot (si tratta 
del professore che venne man­
dato come commissario go­
vernativo alla facoltà di ar­
chitettura di Milano per scac­
ciarne i docenti democratici). 
il ministro della Pubblica 
istruzione ha scavalcato an­
che la soprintendenza napo­
letana per fare questo grosso 
favore al suo collega, allora 
ministro del Lavoro. L'auto­
rizzazione di Scalfaro reca la 
data del 27 marzo 1973. nu 
mero 82 del protocollo della 
seconda divisione del mini­
stero; la soprintendenza a: 
monumenti di Napoli ha do­
vuto avallare il provvedimen­
to del ministro da cui questo 
ufficio dipende direttamente, 
il 26 maggio successiva Era 
stata proprio la soprinten­
denza a bloccare in un primo 
momento il nulla osta, che 
non era stato concesso per 
lungo tempo a partire cioè 
dal 20 ottobre "71. epoca in 
cui il senatore Dionigi Cop­
po, e i suoi parenti Annun­
ziata Saporito e Fulvio Fari­
na ro. avevano chiesto i rela­
tivi permessi. -

La licenza edilizia è stata 
a sua volta concessa dal 
sindaco di Ischia poco dopo 
il nulla osta relativo al pae­
saggio. quando le tre «vil­
lette» (di 2 e 3 piani) erano 
già in costruzione, visto che 
adesM sono in corso solo i 
lavori di rifinitura. 
• Nella zona di Cartaromana. 
e dell'antica «Torre di Mi­
chelangelo» accanto alle tre 
ville che interessano il mini­
stro democristiano sono sorte 
altre costruzioni, tutte abusi­
ve, contro le quali la soprin­
tendenza ai monumenti ha 
emesbo più volte ordinanze dì 
sospensione, seguite dalle ana­
loghe ordinanze del sindaco 
(il de Romano); questi però 
le ha emesse solo per non 
incorrere plateaimente nel 
reato d. omissione di atti di 
uffic:o Non risulta, infatti. 
che 1 lavori abusivi siano sta 
ti sospes' nemmeno per un 
giorno 

La zona di Cartaromana era 
destinata a verde pubblico 
e a fascia di rispetto costie­
ra (per la profondità di 200 
metri) fin dal '53, epoca in 
cui si cominciò a parlare del 
Piana regolatore del comuni 
dell «sola un tempo verde Do 
pò aver bloccato per anni 

qualsiasi strumento urbanisti 
co ed aver letteralmente sac 
chf.ggiato ricoprendole di ce 
mento Je località più belle e 
rinomate, i democristiani 
ischitani (l'isola è uno dei feu 
di del a clan» Gaval hanno 
deciso che, adesso che non 
c'è quasi più nulla da salvare 
si può discutere del piano 
regolatore, che verrà presen 
tato 11 12 prossimo al con±>i 
gito comunale di Ischia. In 
esso è contenuta per l'ap 
punto la previsione della fa­
scia ci: rispetto costiera prò 
prio nella zona dove hanno 
costruito abus vamente il mi 
nlstro Coppo «:d litri costruì 
tori. 

e. p. 

Carne infetto 

in mercati USA 
NEW YORK, 2 

Ricerche fatte eseguire da 
un gruppo di giornali di sette 
città americane hanno rive­
lato la presenza di alte per­
centuali di batteri fecali (e-
scherichia coli) nella carne 
per « hamburger » venduta nei 
supermercati. 

reati elencati dal magistrato 
sono per ora i seguenti: omis­
sione di cautele antifortunisti-
che. disastro colposo e omi­
cidio plurimo colposo. 

Il Cuzzi, come è noto, è at­
tualmente fra i quattro feriti 
ustionati, in più gravi condi­
zioni al Centro Ustionati di 
Niguarda, dove si trovano an­
cora, con lui, la moglie del­
l'amministratore delegato del­
la BIC, Edmea Di Leo in Lan-
za, (1 Lanza sono anche ami­
ci di famiglia del Cuzzi), e 
gli operai Giorgio Baronetto 
di 35 anni e Luigi Cordini di 
26. Le condizoni di tutti per­
mangono gravi, ma sono so­
prattutto allarmanti, secondo 
le notizie trapelate oggi, quel­
le della donna e del due ope­
rai, mentre per il Cuzzi sem­
bra che i medici siano più 
ottimisti. 

La notizia dell'emissione del­
l'avviso di reato nel confron­
ti del Cuzzi è stata data dal 
dott. Colato al giornalisti oggi 
pomeriggio nel corso di un 
incontro in cui il magistrato 
ha anche annunciato che, in 
serata, avrebbe partecipato ad 
una nuova riunione con i 
suoi collaboratori nell'inchie­
sta: il pretore dott. Carneva­
li e i funzionari dell'Ispetto 
rato del lavoro oltre che 1 Vi­
gili del fuoco e funzionari di 
a l t r i Enti, come l'ENPI. 
l'INAIL i quali agiscono tut­
ti nella loro veste di uffiicali 
di polizia giudiziaria oltre che 
di tecnici. Al termine di que­
sta riunione non è escluso 
che siano adottati altri prov­
vedimenti « anche più gravi ». 

Ciò si riferisce chiaramente 
all'impiego « clandestino » del 
gas butano per il cui uso è 
certo, ormai, che non era sta­
ta chiesta alcuna autorizza­
zione, avendo la Trifil denun­
ciato solo all'Inali che la pro­
duzione dell'azienda era limi­
tata alle sostanze plastiche. 

Per tornare, comunque, alla 
possibile « dinamica » delle 
esplosioni e dell'immane ro­
go che distrusse lunedi sera 
la Trifil, i dati sinora rac­
colti avrebbero consentito di 
accertare che si produsse lo 
scoppio di alcune bombolet­
te all'ultimo piano, nel setto­
re « assemblaggio », cui segui­
rono una serie di altre eapio-
sioni minori, sino alla secon­
da più terrificante avvenuta 
nel seminterrato. 

Per • le caratteristiche del 
butano, che è più pesante del­
l'aria e si « muove » dando 
luogo a stratificazioni che ten­
dono verso il basso, nel se­
minterrato si era venuta a 
creare una micidiale misce­
la gas-butano ossigeno, sicché 
l'ambiente si tramutò in un 
vero « bunker esplosivo ». * 

Come si vede trova piena 
conferma quanto da noi af­
fermato: che, per le piccole 
successive e frequentissime 
ne-dite di gas dalle bombo 
lette che la macchina Imbot-
ti2l:atrice guasta produceva 
da tempo difettose, la Trifil 
s'era tramutata in una vera 
polveriera 

Per quanto riguarda, infine, 
la posizione del Cuzzi, l'at­
tuale indiziato di reato, l'in­
chiesta avrebbe già accertato 
(sono stati sequestrati tutti 
i documenti sinora repellati 
fra le macerie) che l'intero 
pacchetto azionario della Tri­
fil sarebbe Intestato a una so 
cietà dal nome IRCAP. di cui 
non si sa ancora se 1̂a la fi­
liale italiana di una società 
svizzera o una società svizze­
ra; Inoltre, è confermato che 
il Cuzzi, oltre a essere ammi­
nistratore unico della Trifil, 
era amministratore delegato 
della Cogedis società com 
merciale della Trifil 

a. p. 

Nove bambini 

feriti per 

un'esplosione 

ad Àversa 

CASERTA. 2. 
Nove bambini sono rimasti 

feriti in un incidente provocato 
dall'esplosione di un barattolo 
di polvere pirica, a Taverola. 
alla periferia di Aversa. Quat­
tro di essi sono in condizioni 
preoccupanti: Sergio Di Chiara 
dì 4 anni. Salvatore Fabozzì di 
8, Giovanni Bianco e Paolo Vi-
viani di 13. Si trovano ora ri­
coverati i primi due all'ospe­
dale Cardarelli di Napoli, gli 
altri all'ospedale Civile di Aver­
sa. Altri cinque sono stati rila-

' sciati dopo le medicazioni. 
Il gruppo dì ragazzi aveva 

rinvenuto — secondo le dichia­
razioni rese ai carabinieri da 
uno di lcro — il barattolo di 
polvere nera in campagna. Do 
pò averlo inutilmente percosso. 
vi sarebbe stato gettato dentro 
un fiammifero acceso. Da qui 
la fiammata e lo scoppio che ha 
investito sopratutto il Di Chia­
ra e il Bianco, che sono stati 
sottoposti ad intervento chirur­
gico per l'estrazione delle scheg­
ge di vetro. 

Crolla in Puglia 

un traliccio: 

operaio morto 

e due feriti 

FOGGIA. 1 
Un morto e due feriti costi­

tuiscono il tragico bilancio di 
una nuova sciagura sul lavora 
verificatasi ad Orsara di Pu­
glia nel cantiere dell'impresa 
Melchiorri che appalta lavori 
dall'ENEL. La vittima si chia­
mava Nicola Codirenzi. 36 anni. 
da Alberona. sposato con due 
figli. Gravi le condizioni dei 
due feriti: Luigi Piolone. 25 
anni, da Fcggia; e Antonio 
Bianco, 31 anni, da Treviso. 

La squadra era appollaiata 
su un traliccio alto 17 metri del­
la nuova linea elettrica tra Or­
sara e Montaguto. in provincia 
di Avellino. Ad un tratto — pro­
prio mentre era in atto la ten­
sione di alcuni cavi — il tra­
liccio ha ceduto alla base 
schiantandosi al suolo ccn il 
suo carico umano. Nella rovi» 
nosa caduta il Codirenzi è oV 
ceduto sul colpo, mentre i dlM 
suoi compagni hanno rie 
lesioni multiple molto 

l^^^^^m^^MÉM^M^'Mm^^^^^à, dSÉl&'&alia&Lfcl É&mi%Miik)$é<?k*ik 


